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Premessa 

La presente relazione riguarda l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi per gli ambiti 

specificamente interessati dall’intervento di cui si tratta. 

L’intervento in oggetto riguarda la realizzazione di opere di manutenzione straordinaria nel 

complesso denominato “Villa Salina-Malpighi”: in particolare si tratta del secondo stralcio di un 

più vasto programma finalizzato alla rifunzionalizzazione del complesso. 

Al fine di inquadrare correttamente la situazione sono stati eseguiti alcuni sopralluoghi presso 

l’immobile, sia all’interno dei locali, che all’esterno, al fine di porre in atto le rilevazioni 

qualitative e quantitative necessarie per la puntuale restituzione dello stato dei luoghi e la 

corretta valutazione degli aspetti tecnici correlati con gli interventi da eseguire.  

Le soluzioni proposte nel presente progetto sono illustrate nella Relazione Tecnica Generale, 

negli elaborati grafici e nelle relazioni specialistiche allegate, che illustrano e documentano le 

necessarie considerazioni di carattere tecnico riguardanti fasi esecutive degli interventi di cui si 

tratta. 

Il progetto è soggetto alle disposizioni del D.M. 26 giugno 2022 (G.U. n. 183 del 6 agosto 2022) 

“Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per 

l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e 

lavori per interventi edilizi”, che si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori disciplinati dal 

Codice dei Contratti pubblici, ai sensi dell'art. 3 comma 1 lettera nn), oo quater) e oo quinquies) 

e precisamente: 

• attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione urbanistica ed edilizia, 

sostituzione, restauro, manutenzione di opere; 

• manutenzione ordinaria; 

• manutenzione straordinaria. 

Per il presente intervento edilizio che non riguarda l’intero edificio, i CAM si applicano 

limitatamente ai capitoli “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche 

tecniche progettuali relative al cantiere”. 

Le presenti disposizioni si applicano agli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina recante il 

codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché a quelli di valore storico-culturale e 

testimoniale individuati dalla pianificazione urbanistica, ad esclusione dei singoli criteri 

ambientali (minimi o premianti) che non siano compatibili con gli interventi di conservazione da 

realizzare, a fronte di specifiche a sostegno della non applicabilità nella relazione tecnica di 

progetto, riportando i riferimenti normativi dai quali si deduca la non applicabilità degli stessi. 

Tra le prestazioni tecniche di cui agli artt. 14 a 43 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, è prevista la 

redazione di una “Relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione CAM”, di seguito, 

“Relazione CAM”, in cui il progettista indica, per ogni criterio, le scelte progettuali inerenti le 

modalità di applicazione, integrazione di materiali, componenti e tecnologie adottati, l’elenco 

degli elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi ecc. nei quali sia evidenziato lo stato 

ante operam, degli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam 

e che evidenzi il rispetto dei criteri contenuti in questo documento.  
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Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova 

Ogni criterio ambientale, è oggetto di apposita “verifica”, che viene riportata in calce alla 

presente Relazione CAM. 

APPLICAZIONE DEL D.M. 26 GIUGNO 2022 

Il settore dell’edilizia, sempre in rapida evoluzione, negli ultimi anni ha sviluppato una 

particolare attenzione per i temi della sostenibilità. Le problematiche ambientali, sempre più al 

centro di un’attenzione interdisciplinare, hanno favorito l’imporsi di un approccio sempre più 

attento ad una progettazione che sia in grado di limitare l’impatto degli interventi: in costante 

crescita è l’importanza dell’adozione di criteri progettuali che tengano nel dovuto conto la 

compatibilità ambientale e la sostenibilità dei materiali edilizi.  

Il legislatore ha perseguito il medesimo scopo, introducendo i criteri ambientali minimi (CAM) 

Edilizia con il D.M. del Ministero della Transizione Ecologica 26 giugno 2022 (in G.U. Serie 

Generale n. 183 del 6 agosto 2022).  

Tali criteri consentono alla stazione appaltante di ridurre gli impatti ambientali degli interventi 

di nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione degli edifici, considerati in un’ottica di 

ciclo di vita.  

Il n. 50 del 18 aprile 2016 le stazioni appaltanti sono tenute ad inserire nei documenti di gara, 

per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici e per la gestione dei cantieri, tutte le specifiche tecniche e le clausole 

contrattuali definite dai criteri ambientali minimi edilizia per qualunque importo e per l’intero 

valore delle gare.  

I criteri di sostenibilità contenuti nel documento CAM Edilizia, relativi alla progettazione, si 

riferiscono a tutti i pertinenti livelli di progettazione, da quella di fattibilità tecnico economica a 

quella definitiva ed esecutiva e a tutte le scale (dai gruppi di edifici fino al componente edilizio).  

Nell’applicazione dei criteri contenuti nel documento CAM Edilizia si intendono fatte salve le 

norme e i regolamenti più restrittivi (es. piani di assetto di parchi e riserve, piani paesistici, piani 

territoriali provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi comunali, piani di assetto idrogeologico 

etc.) così come i pareri delle soprintendenze.  

I criteri di cui alla presente relazione sono da intendersi ad integrazione delle specifiche di 

capitolato tecnico e precisano i livelli prestazionali dei requisiti ambientali cui l’opera deve 

rispondere in base alle vigenti normative di settore. 

Il contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti è dimostrato tramite 

una delle seguenti opzioni, producendo il relativo certificato nel quale sia chiaramente riportato 

il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di 

rilascio e di scadenza: 

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© 

o EPDItaly©, con indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato 

ovvero di sottoprodotti, specificandone la metodologia di calcolo; 

• certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di 

materiale riciclato ovvero di sottoprodotto; 
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• marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato 

sul certificato. 

• per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled 

PVC” e 4.2 “Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato 

della specifica fornitura; 

• una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di 

massa, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della 

percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti. 

• una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della 

conformità, in conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di 

riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il materiale 

rientri nel campo di applicazione di tale prassi. 

Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme 

alla norma tecnica UNI EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui 

materia prima sia derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri 

processi produttivi. 

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, 

validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata 

in vigore del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 

Nella presente relazione si darà evidenza del contesto progettuale e delle motivazioni tecniche 

che hanno portato all’eventuale applicazione parziale o mancata applicazione dei criteri 

ambientali minimi. Ciò può avvenire, ad esempio, per i seguenti motivi: 

• prodotto o materiale da costruzione non previsto dal progetto; 

• particolari condizioni del sito che impediscono la piena applicazione di uno o più criteri 

ambientali minimi, ad esempio ridotta superficie di intervento in aree urbane 

consolidate che ostacola la piena osservanza della percentuale di suolo permeabile o 

impossibilità di modifica delle facciate di edifici esistenti per garantire la prestazione 

richiesta sull’illuminazione naturale 

• particolari destinazioni d’uso, quali locali tecnici o di servizio magazzini, strutture 

ricettive a bassa frequentazione, per le quali non sono congruenti le specifiche relative 

alla qualità ambientale interna e alla prestazione energetica. 

Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico (capitolo 2.3 del 

D.M. 26 Giugno 2022) 

Capitolo non applicabile. 

Specifiche tecniche progettuali per gli edifici (capitolo 2.4 del D.M. 26 Giugno 

2022) 

Capitolo non applicabile. 
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Specifiche tecniche progettuali per i prodotti da costruzione (capitolo 2.5 del 

D.M. 26 Giugno 2022) 

Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor) (paragrafo 2.5.1) 

Le categorie di materiali elencate di seguito rispettano le prescrizioni sui limiti di emissione 

esposti nella successiva tabella:  

a) pitture e vernici per interni; 

b) pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi, qualora non abbiano 

subito una lavorazione post cottura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di 

natura organica), incluso le resine liquide; 

c) adesivi e sigillanti; 

d) rivestimenti interni (escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi); 

e) pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista); 

f) controsoffitti; 

g) schermi al vapore sintetici per la protezione interna del pacchetto di isolamento. 

 

 

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati (paragrafo 2.5.2) 

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati avranno un contenuto di materia 

recuperata, riciclata, sottoprodotti pari ad almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come 

somma delle tre frazioni (riciclata, recuperata e sottoprodotti): 
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Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo 

vibrocompresso (paragrafo 2.5.3) 

Il contenuto di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni 

(riciclata, recuperata e sottoprodotti), sarà: 

• ≥ 5% sul peso del prodotto nel caso di prodotti prefabbricati in calcestruzzo; 

• ≥ 7,5% sul peso del prodotto nel caso di blocchi per muratura in cls aerato autoclavato. 

Acciaio (paragrafo 2.5.4) 

L'acciaio con fini strutturali, sarà prodotto con un contenuto minimo di materie recuperate, 

riciclate, sottoprodotti (inteso come somma delle tre frazioni) pari al:  

• 75% per acciaio da forno elettrico non legato; 

• 60% per acciaio da forno elettrico legato; 

• 12% per acciaio da ciclo integrale. 

Per quanto riguarda, invece, l'acciaio con fini non strutturali, il contenuto minimo di materie 

recuperate, riciclate, sottoprodotti (inteso come somma delle tre frazioni) sarà pari al: 

• 65% - acciaio da forno elettrico non legato; 

• 60% - acciaio da forno elettrico legato; 

• 12% - acciaio da ciclo integrale. 

Laterizi (paragrafo 2.5.5) 

I laterizi usati per muratura e solai, avranno un contenuto di materie recuperate, riciclate, 

sottoprodotti (sul secco), inteso come somma delle singole frazioni utilizzate: 

• ≥ 15% sul peso del prodotto; 

• ≥  10% sul peso del prodotto, se i laterizi contengono solo materia riciclata, recuperata. 

Per quanto riguarda, invece, i laterizi impiegati per coperture, pavimenti e muratura faccia vista, 

il contenuto di materie recuperate, riciclate, sottoprodotti (sul secco), sarà: 

• ≥  7,5% sul peso del prodotto; 

• ≥  5% sul peso del prodotto, se i laterizi contengono solo materia riciclata, recuperata. 

Prodotti legnosi (paragrafo 2.5.6) 

Tutti i prodotti in legno utilizzati nel progetto devono provenire da foreste gestite in maniera 

sostenibile come indicato nel punto “a” della verifica se costituiti da materie prime vergini, come 

nel caso degli elementi strutturali o rispettare le percentuali di riciclato come indicato nel punto 

“b” della verifica se costituiti prevalentemente da materie prime seconde, come nel caso degli 

isolanti.  
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a) Per la prova di origine sostenibile ovvero responsabile: Una certificazione di catena di 

custodia rilasciata da organismi di valutazione della conformità che garantisca il 

controllo della «catena di custodia», quale quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) 

o del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes (PEFC); 

b) Per il legno riciclato, una certificazione di catena di custodia rilasciata da organismi di 

valutazione della conformità che attesti almeno il 70% di materiale riciclato, quali: 

• FSC® Riciclato” (“FSC® Recycled”) che attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato, 

• “FSC® Misto” (“FSC® Mix”) con indicazione della percentuale di riciclato con il simbolo 

del Ciclo di Moebius all’interno dell’etichetta stessa o l'etichetta Riciclato PEFC che 

attesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato. 

Il requisito può essere verificato anche con i seguenti mezzi di prova: 

• certificazione ReMade in Italy® con indicazione della percentuale di materiale riciclato 

in etichetta; 

• Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 

Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di 

etichetta sul prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di 

vendita o di trasporto riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di 

certificazione dell’offerente) in relazione ai prodotti oggetto della fornitura. 

Isolanti termici ed acustici (paragrafo 2.5.7) 

Con il termine isolanti, si intendono quei prodotti da costruzione con funzione di isolamento 

termico, ovvero acustico, costituiti da: 

• uno o più materiali isolanti (ogni singolo materiale isolante utilizzato deve rispettare i 

requisiti qui previsti);  

• un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es laterizio e isolante (in 

questo caso solo i materiali isolanti devono rispettare i requisiti qui previsti). 

Gli isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio (esclusi quelli usati per 

l'isolamento degli impianti) avranno i seguenti requisiti: 

a) Marcatura CE (data da norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o ETA per cui 

il fabbricante può redigere la dichiarazione di prestazione DoP e apporre la marcatura); 

b) concentrazione inferiore allo 0,1% (peso/peso) delle sostanze incluse nell’elenco di sostanze 

estremamente preoccupanti, secondo il regolamento REACH; 

c) assenza di agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come per 

esempio gli HCFC;  

d) assenza di prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo; 

e) concentrazione di agenti espandenti inferiori al 6% del peso del prodotto finito (nel caso in 

cui sono prodotti da una resina di polistirene espandibile); 

f) lane minerali conformi alla Nota Q o alla nota R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP). 

Si riportano nella tabella di seguito le quantità minime di materiale riciclato, recuperato, 

sottoprodotti (valutate sul peso come somma delle tre frazioni), previste per le principali 

tipologie di isolanti: 
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Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti (paragrafo 2.5.8) 

Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti, realizzati con sistemi a secco, avranno 

un contenuto di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti, inteso come somma delle tre 

frazioni: 

• ≥ 10%; 

• ≥ 5% nel caso di prodotti a base di gesso. 

Murature in pietrame e miste (paragrafo 2.5.9) 

Il progetto prevede l’uso di solo materiale riutilizzato o di recupero (pietrame e blocchetti). 

Pavimentazioni dure (paragrafo 2.5.10.1) 

Le piastrelle di ceramica saranno conformi ai criteri ecologici riportati nella Decisione 

2009/607/CE, fissati per l’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica alle 

coperture dure. Al riguardo si considerano i seguenti criteri: 
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 1. razione delle materie prime  

 2.2. Limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle 

smaltate), quali  metalli pesanti come piombo, cadmio e antimonio  

 4.2. Consumo e uso di acqua 

 4.3. Emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri)  

 4.4. Emissioni nell’acqua 

 5.2. Recupero dei rifiuti  

 6.1. Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 

In fase di consegna dei materiali, inoltre, la rispondenza al criterio sarà verificata utilizzando 

prodotti recanti alternativamente:  

• il Marchio Ecolabel UE;  

• una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio; 

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© 

o EPDItaly©. 

Pavimenti resilienti (paragrafo 2.5.10.2) 

Il contenuto di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti, inteso come somma delle tre 

frazioni, sarà: 

• ≥ 20% sul peso del prodotto, nel caso di pavimentazioni costituite da materie plastiche; 

• ≥ 10% sul peso del prodotto, nel caso di pavimentazioni costituite da gomma. 

Le pavimentazioni non devono essere prodotte utilizzando ritardanti di fiamma che siano 

classificati pericolosi ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. 

Il requisito sarà poi verificato tramite documentazione tecnica del fabbricante con allegate le 

schede dei dati di sicurezza, rapporti di prova o altra documentazione tecnica di supporto 

attestante che le pavimentazioni non siano prodotte utilizzando ritardanti di fiamma classificati 

pericolosi dal regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP). 

Serramenti ed oscuranti in PVC (paragrafo 2.5.11) 

I serramenti oscuranti in PVC saranno prodotti con un contenuto di materie recuperate, riciclate, 

sottoprodotti pari ad almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 

Tubazioni in PVC e Polipropilene (paragrafo 2.5.12) 

Le tubazioni in PVC e polipropilene saranno prodotte con un contenuto di materie recuperate, 

riciclate, sottoprodotti pari ad almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle 

tre frazioni. 
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Pitture e vernici (paragrafo 2.5.13) 

Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici con uno o più dei seguenti requisiti: 

• Marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 

• assenza di additivi a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o 

selenio che determinano una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun 

metallo sulla vernice secca; 

• assenza di sostanze, miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico di 

categoria 1 e 2 con i seguenti codici: H400, H410, H411, ai sensi del regolamento (CE) n. 

1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale criterio va utilizzato, qualora ritenuto opportuno dalla 

stazione appaltante); 

• rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni 

dei singoli metalli pesanti sulla vernice secca; 

• dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante attestante che le vernici, miscele 

usate non rientrino nella lista delle sostanze classificate come pericolose, con allegato 

fascicolo tecnico datato e firmato. 

Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere (capitolo 2.6 del D.M. 26 

Giugno 2022) 

Prestazioni ambientali del cantiere (paragrafo 2.6.1) 

Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni: 

1. individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle 

emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro 

eliminazione o riduzione. 

2. definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche 

e storicoculturali presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli 

ambiti interessati da fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 

vegetazionali autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle 

norme del piano paesistico si applicano le misure previste; 

3. rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus 

altissima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle 

specie alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” 

(Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca 

Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

4. protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono 

essere protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla 

chioma. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per 

l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc.; 

5. disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze 

arboree e arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri); 

6. definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel 

cantiere e per minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare 

riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a 
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basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, 

pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 

7. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai 

sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, 

definizione di misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle 

operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto 

del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture 

antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più 

rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni 

super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

8. definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con 

riferimento alle attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno 

impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere 

da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 

(le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 

1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040); 

9. definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque 

reflue nel cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, 

prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

10. definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso 

periodici interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche 

di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 

11. definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, 

impedendo la diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, 

la contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la 

verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la 

previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

12. definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali 

l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e 

depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici 

finali; 

13. definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche 

attraverso schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni 

contigue e habitat con presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

14. misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei 

materiali da avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 

15. misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti 

pericolosi e speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli 

spazi opportunamente attrezzati (con idonei cassonetti/contenitori carrellabili 

opportunamente etichettati per la raccolta differenziata etc.).  

Demolizione selettiva, recupero e riciclo (paragrafo 2.6.2) 

Il progetto prevede che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, ed 

escludendo gli scavi, da avviare ad operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre 

operazioni di recupero (nel rispetto dell’art. 179 Dlgs 152/2006).  

Il progetto stima, la quota parte di rifiuti che potrà essere avviata a preparazione per il riutilizzo, 

riciclaggio o altre operazioni di recupero. 
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Tale stima si basa su: 

1. valutazione delle caratteristiche dell’edificio; 

2. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle 

emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

3. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni 

di materiale; 

4. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, 

rispetto al totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il 

processo di demolizione. 

Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 

a) rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 

b) rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 

Conservazione dello strato superficiale del terreno (paragrafo 2.6.3) 

Nel caso in cui il progetto includa movimenti di terra (scavi, splateamenti o altri interventi sul 

suolo esistente), sarà prevista la rimozione e l'accantonamento provvisorio (nell’attesa di fare le 

lavorazioni necessarie al riutilizzo) del primo strato del terreno per il successivo riutilizzo in opere 

a verde. 

Rinterri e riempimenti (paragrafo 2.6.4) 

Il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno, 

proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, ovvero materiale riciclato, conforme ai 

parametri della norma UNI 11531-1: 

• nel caso di riempimenti con miscele betonabili (miscele fluide, a bassa resistenza 

controllata, facilmente removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), sarà 

utilizzato almeno il 70% di materiale riciclato (conforme alla UNI EN 13242 e con 

caratteristiche prestazionali rispondenti all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato 

al prospetto 4 della UNI 111049); 

• nel caso di riempimenti con miscele legate con leganti idraulici (di cui alla norma UNI EN 

14227-1) sarà utilizzato almeno il 30% in peso di materiale riciclato (conforme alla UNI 

EN 13242). 

 

  

 

 

 

 

 

  




